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Reggio Emilia investe in energie rinnovabili – Secondo il Piano energetico 
comunale, con i progetti realizzati e quelli proposti la comunità reggiana 
potrebbe aumentare il Pil sino al 2,3 per cento – Da Enìa 60milioni di 
euro in energie alternative 
 
 
Il Comune di Reggio Emilia è impegnato da tempo nell’adozione di provvedimenti 
concreti per incentivare l’uso delle energie rinnovabili. Tra i più importanti, il Piano 
energetico comunale, approvato il 5 novembre scorso, l’incentivazione degli interventi 
edilizi di risparmio energetico, con il protocollo ‘Ecoabita’ per l’efficienza energetica 
degli edifici e l’istituzione del cosiddetto ‘Fondo A.R.I.A.’, che sarà approvato nelle 
prossime settimane. 
La multiutility Enìa, società partecipata dal Comune di Reggio Emilia, ha inoltre stabilito 
che saranno investiti nella realizzazione di interventi sulle energie alternative 60 milioni 
di euro in un anno. Una cifra che potrà essere moltiplicata sino a 200 milioni già nei 
prossimi mesi. Con la specifica competenza sui temi ambientali e delle energie 
rinnovabili assegnata alla sede reggiana di Enìa in seguito all’aggregazione con Iride, 
infatti, Reggio Emilia è destinata a divenire il polo dell’energia rinnovabile (in 
particolare per quanto riguarda fotovoltaico, solare termico e risparmio energetico). 
 
L’assessore all’Ambiente del Comune di Reggio Emilia Pinuccia Montanari, nel contesto 
della risposta a un’interpellanza dei consiglieri Rangone (Lab. Reggio), Monducci (Gente 
di Reggio) e Corradini (Socialisti), relativa all’argomento, ha ampiamente illustrato oggi 
gli interventi del Comune che, anche con accordi con soggetti privati, in parte hanno già 
dato inizio a percorsi virtuosi nella realtà locale, incentivando gli interventi privati 
anche oltre quanto previsto dalle agevolazioni governative esistenti. 
 

Il Comune stesso ha inoltre realizzato interventi concreti diretti in aree pubbliche, come 
la ‘rotonda fotovoltaica di viale Mons. Cocconcelli, impianto di 120 pannelli fotovoltaici 
che dal 2007 consente di produrre 30mila kwh (il fabbisogno di 10 famiglie). Questo 
intervento è realizzato nell’ambito del progetto ‘Global service servizi energetici’, 
che prevede anche l’installazione di pannelli fotovoltaici nella struttura del Croce rossa, 
mentre la piscina comunale di via Melato è già dotata di 70 pannelli solari termici, con 
un risparmio energetico notevole, considerato l’uso molto intenso della struttura 
natatoria pubblica.  
Nell’ambito degli interventi diretti del Comune, è previsto un incremento del 20 % 
nell’uso di nuovi impianti che utilizzano energie rinnovabili. 
 

Secondo il Piano energetico comunale, gli interventi già attuati e attuabili sulle energie 
alternative dei settori pubblico e privato, dal 2007 al 2010 potrebbero produrre un 
beneficio sul Pil locale del 2,3 %. 



Gli obiettivi del Piano energetico comunale, illustrati dall’assessore Montanari, sono il 
rispetto del protocollo di Kyoto, l’ottimizzazione della domanda energetica, il 
miglioramento dei livelli di inquinamento atmosferico, gli investimenti sulle energie 
rinnovabili. Questi obiettivi saranno realizzati con cinque interventi principali: diffusione 
del solare (fotovoltaico e termico); realizzazione di edifici ad alta efficienza energetica 
e di tetti fotovoltaici per l’industria; impianti di microgenerazione per l’industria; 
efficienza energetica. 
 

Per quanto riguarda ‘Ecoabita’, infine, nel 2008 Comune e Provincia hanno stanziato 
260mila euro (corrispondenti a c.ca il 15% del costo complessivo degli interventi 
promossi) di contributi in conto capitale, in sintonia con le detrazioni del ‘55%’. Per 
quanto riguarda il Comune di Reggio, sono stati così finanziati oltre 40 interventi, 
contribuendo in tal modo a raggiungere la quota di 1000 richieste per l’intera provincia, 
relativamente alla detrazione del 55%, che fanno di Reggio una delle prime realtà a 
livello nazionale. 


